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1977: un anno positivo per lo sport 

L'inizio 
di una svolta 

Il 1977 è stato per lo sport, 
cioè per una nuova politica 
che ne faccia un servizio so
ciale, un anno che non è esa
gerato definire eccezionale, 
un anno pieno di novità, di 
iniziative, di mutamenti im
portanti destinati ad incide
re profondamente nell'asset
to e per il rinnovamento e 
lo sviluppo della pratica spor
tiva nel nostro Paese; si può 
affermare che nel '77 si è 
avviata una svolta che, cer
tamente, ha. anch'essa, ori
gine nella modifica della si
tuazione politica determina
t a dai risultati del 15 e del 
20 giugno e dalle conseguen
ze che ne sono derivate al 
centro, nelle Regioni e nei 
Comuni. 

L'elenco dei fatti che han
no caratterizzato l'anno tra
scorso sarebbe troppo lungo 
p tedioso: ci limitiamo a ci
ta re i più importanti, primo 
t ra tutti l'approvazione della 
382-616. una legge dello Sta
to che, per la prima volta 
in 30 anni, affida compiti 
d'intervento dei poteri pub
blici (Regioni, province e co
muni) per la promozione 
delle att ività sportive e per
la costruzione degli impianti 
sportivi, compresi quelle sco
lastici. 

Questa importante innova
zione ha stimolato l'iniziati
va delle Regioni: già nove 
di esse hanno approvato o 
s tanno per approvare leggi 
per lo sviluppo dello sport 
ed è prevedibile che. entro 
il 1978. tut te le Regioni di
sporranno di strumenti le
gislativi di intervento speci
fico che daranno corpo ad 
una nuova politica e a un 
nuovo « governo » dello sport. 

Il 1977 è stato anche l'an
no in cui più intensa è sta
ta l'iniziativa dei Comuni e 
delle Province che. pur t ra 
gravi difficoltà, hanno non 
solo promosso convegni, ma
nifestazioni. dibattiti sul dì-
versi asDetti dello sport ma 
hanno dato impulso concre
to alla pratica sportiva con
sentendo di far sport a de
cine di migliaia di giovani 
che ne erano esclusi; esenv 
piare, in questo campo, e di 
rilievo nazionale, la conven
zione t ra il Comune di To
rino e la FIAT che ha in
dicato la possibilità di un 
diverso, proficuo rapporto t ra 
l ' industria. i poteri pubblici 
e la società nel settore del
lo sport. 

Altro fatto nuovo e di stra
ordinaria importanza è stato, 
nel '77, l 'intervento del sin
dacato unitario nel dibatti
to e nell'azione per lo svi
luppo dello sport; ad esso 
h a corrisposto un atteggia
mento di notevole apertura 
di una parte del CONI e il 
consolidamento dell'unità de
gli enti di promozione che 
è seguito al rilancio dell'at
tività dell'ARCI-UISP. usci
ti più forti dai loro Con
gressi nazionali; l 'intesa che 
si è avviata t ra CONI, sin
dacati ed Enti di promozio
ne ha dato luogo al Comita
to di sviluppo che potrà da
re un grande contributo al
la costruzione di quello schie
ramento unitario che è indi
spensabile per il rinnova
mento dello sport. 

Il "77 è stato anche l'an
no in cui la s tampa sporti
va si è impegnata molto più 
che nel passato ad analiz
zare criticamente la situa
zione dello sport in Italia e 
ad affrontare i problemi di 
u n a nuova politica sportiva. 

Se è vero che molte for
ze. politiche. associative. 
sportive, della s tamoa. han
no contribuito a fare del 
1977 un anno importante an
che per lo sport, crediamo 
non si possa negare la fun
zione « t ra inante ». per al
cuni asDetti decisiva, che ha 
avuto il nostro Parti to, con 
la mobilitazione, l'iniziativa, 
l'impegno unitario che han
no portato, alla fine del 
1977. alla I Conferenza Na
zionale del PCI sullo sport. 

Altri hanno sottolineato il 
grande successo della nostra 
conferenza, la serietà e la 
coerenza della linea elabo
r a t a attraverso un vastissi
mo dibatti to pubblico; noi 
vorremmo solo notare che 
non può essere una casuale 
coincidenza il fatto che nel 
corso della preparazione e 
subito dopo la Conferenza si 
sia andato smuovendo, e ra
pidamente. tu t to ciò che era 
Immobile, inerte o lento: par
titi politici, amministratori . 
associazioni, dirigenti della 
scuola, organizzazioni spor
tive. Parlamento, lo stesso 
dorn ren te governo. 

« In poche set t imane» ha 
det to Artemio Franchi « è 
successo di tut to! ». Non è 
lontano dal vero: dopo il di
segno di legge del PCI. alla 
fine di novèmbre, il PSI pre
senta, alla Camera e al Se
nato. una proposta di legge 
sullo sport; 1*11 gennaio le 
due Commissioni congiunte 
del Senato. Pubblica Istru
zione e Interni , hanno co
minciato l'esame delle pro
poste del PCI e del PSI men
t re la Camera ha dato inizio 
all 'indagine conoscitiva su
gli istituti supenori di edu
cazione fisica: il 5 dicembre. 
a Siracusa, la Democrazia 
Cristiana ha tenuto un con
vegno sullo sport di rilievo 
nazionale: ai primi di gen
naio un incontro nazionale 
dei Maestri dello Sport e. 
negli stessi giorni, l'approva
zione definitiva da parte del 
Senato della nuova legge sul
la caccia: t ra qualche giorno 
si riunirà, per la terza vol
ta . presso il Ministero dello 
Spettacolo e del Turismo la 
Consulta dello sport istitui
t a dal Ministro Antoniozzi 
nello scorso dicembre: altre 
4 regioni s tanno elaborando 
nuove leggi in attuazione del
la 382 616: il Comitato di 
sviluppo dello sport (CONI-
Sindacatl-Enti di promozio
ne) prepara una Conferenza 
Nazionale sullo sport: l'altro 
ieri la CGIL e l'ARCI. con 
l 'intervento dei loro massimi 
dirigenti, hanno illustrato la 
loro posizione e il loro pro-
gnunma in merito alla nuo

va funzione sociale dello 
sport; si riunisce oggi il 
Consiglio Nazionale del 
CONI per precisare il giu
dizio e l 'orientamento sulle 
proposte avanzate dai par
titi politici. 

Ci pare che tut to ciò au
torizzi a considerare il 1977 
l'anno in cui si è aperto un 
nuovo capitolo dello sport, 
l 'anno in cui si sono poste 
alcune basi per un nuovo 
assetto e sono maturate le 
condizioni per una riforma 
che faccia della cultura fisi
ca e dello sport un servizio 
sociale. Questo è l'obiettivo 
al quale dobbiamo avvicinar- i 
ci nel 1978. consapevoli che 
la lotta e il processo unita
rio necessari per raggiun
gerlo sono appena agli ini
zi. non seguiranno una via 
lineare e facile e dovranno 
inquadrarsi nella situazione 
complessiva del Paese e nel
la lotta per il rinnovamento 
generale della società. 

Nei prossimi mesi contia 
mo di concentrare la nostra 
azione unitaria sull'approva
zione della legge per l'isti
tuzione del Servizio Nazio
nale dello sport per un più 
stret to collegamento con le 
altre riforme. 

Part iamo dalla realistica 
valutazione della gravità 
della crisi economica che im
porrà di dare dimensione 
modesta al finanziamento che 
si dovrà chiedere per la co
struzione di nuovi impianti 
e di nuove at trezzature; ciò 
significa che lo sforzo mag
giore dovrà essere quello di 

L'« amichevole » 

Italia-Francia 

si giocherà 
P A R I G I —- Federazione francese e 
federazione italiana, sono d'accor
do: l'c amichevole > Italia-Francia 
in programma l'8 febbraio, al San 
Paolo di Napoli , si giocherà Subi
to dopo il sorteggio dei gironi dei 
« mondiali » di calcio a Baires, 
che vedevano l'Italia e la Fran
cia nello stesso girone ( i l 1") , 
insieme con Argentina e Ungheria, 
erano circolate voci che la Fede
razione italiana avrebbe avuto un 
ripensamento. Oggi, a Parigi, do
vrebbe svolgersi un incontro tra 
dirigenti francesi e italiani, per sta
bilire l'orario e probabilmente il 
numero dei giocatori che si potran
no cambiare. 

utilizzare al massimo ciò che 
esiste (risorse umane e ma
teriali). di esaltare la fun
zione dell'associazionismo (so 
cietà sportive, circoli azien
dali. associazioni scolastiche. 
CONI e Federazioni. Enti di 
promozione) e di realizzare 
un programma di convegni 
di massa, riunioni e iniziative 
di lotta che colleghino la 
crescita della pratica sporti
va all'impegno, trasformazio
ne e sviluppo dei settori che 
più specificamente sono in 
grado di dare impulso, egua
glianza di sviluppo e nuova 
funzione formativa, educati
va. sociale allo sport 

Si trat ta, dunque, di supe
rare ogni limite di « settore » 
per investire e collegarsi coli 
tut to ciò che si muove e si 
modifica nella vana articola
zione della società: Assesso
rati regionali e locali alla cul
tura e sport (Leggi e attivi
tà amministrativa per la pie
na utilizzazione degli impian
ti pubblici e privati) : rifor
ma scolastica e universitaria 
(sport nella scuola dell'obbli
go - edilizia sportiva nelle 
scuole - riforma degli ISEP) ; 
ricerca scientifica (applica
zione della scienza alle atti-
vita motorie - medicina spor
tiva e sport in funzione pre
ventiva): industria, sport e 
mondo del Lavoro (la funzio
ne dei sindacati e degli or
gani rappresentativi dei la
voratori per la diffusione del
lo sport nei luoghi di lavoro 
e nel territorio); rimozione 
dell 'attuale stato di inferio
rità delle donne e del Me
ridione nella pratica sportiva. 

E' evidente che questo am
bizioso ma necessario pro
gramma non può certo essere 
a t tua to da un solo part i to o 
da una sola Associazione ma 
dall'impegno concorde, uni
tario, di tutt i coloro, singoli 
e Associazioni, che di fatto 
e non solo a parole intendo
no battersi per fare dello 
sport il segno di una nuova 
civiltà del nostro Paese. 

Ancora una volta, quindi. 
all'inizio del nuovo anno, la 
nostra proposta è quella del
l'unità più ampia, della con
vergenza, dell'azione comune 
per gli obiettivi più impor
tanti . quelli che insieme ri
conosciamo di interesse ge
nerale, non solo per gli spor
tivi ma per l'intera comuni
tà nazionale. 

Ignazio Pirastu 

Nel difficile momento dei rossoneri si inserisce anche il problema dei rapporti allenatore-centravanti 

Milan : tr a Liedholm e Calloni 
una incomprensione pericolosa 

Ufficialmente tutto procede come prima • Rivera non andrà in montagna, intensificherà anzi il lavoro • Domenica tornano Bet e Buriani 

• Per GIANNI RIVERA niente ossigenazione montana, 
ma tanto lavoro sul campo 

Nel « gigante » di Adelboden ancora una sconfitta dell'asso svedese 

Wenzel, poi Stenmark e Gros 
A Ramsau, in Austria, successo della 3x10 chilometri guidata da Capitanio 

ADELBODEN — Ingemar 
Stenmark è s ta to ancora 
sconfitto. Stavolta, dopo lo 
scacco di domenica in slalom 
speciale. « Ingo » è s ta to bat
tuto nel « gigante » di Adel
boden, dove non ha mai vin
to. Il successo ha premiato 
l 'ottimo slalomista del Lie
chtenstein Andreas Wenzel, 
al primo successo in Coppa 
del Mondo. Ma Andreas, fra
tello di Hanni e di Petra, 
ha già vinto molto in gare 
Fis e in Coppa Europa. 

Gli italiani, ancora incapa
ci di vincere una gara in sla
lom. hanno nuovamente con
quistato un terzo posto, sta
volta con Pierino Gros. Va 
detto però che il terzo po
sto del piemontese corrispon
de al miglior piazzamento 
ottenuto quest 'anno in « gi
gante » da un azzurro. Tra i 
primi dieci altri due italiani: 
Gustavo Thoeni (8.) e Bruno 
Noeckler (10.). 

Ingemar Stenmark. dopo 
la sconfitta di Wengen. ha 
ottenuto il secondo posto. 
Non guadagna punti quindi 
per la super coppa ma raf
forza la propria posizione 
nella classifica mondiale del 
« gigante ». 

Gli svizzeri hanno ottenuto 
una buona classifica con 
Heini Hemmi ( tornato alle 
gare dopo l'infortunio di 
Zwiesel) che si è piazzato 
quarto e con Peter Luescher 
che ha centrato un pregevole 
settimo posto. In evidenza 
anche Io jugoslavo Bojan 
Knzaj che ormai è da con
siderare come uno dei miglio
ri slalomisti in circolazione. 

Le squadre italiane per 
Garmisch. Campionati del 
mondo, sono prat icamente 
fatte ma Mario Cotelli si ri
serva di annunciarle a Kitz-
buehel. Sono comunque si
curi Gustavo Thoeni. Piero 
Gros. Mauro Bernardi. Fau
sto Radici, Bruno Noeckler. 
Herbert Plank e Mauro Maf-
fei. Per gli altri si vedrà. 
Per il quarto liberista e per 
le riserve i nomi, comunque. 
sono questi: Renato Anto-
nioli. Giuliano Giardini. Pao
lo De Chieda. Peter Ma'.ly. 
Franco Bieler. 

Le classifiche 
SLALOM G I G A N T E 

1) ANDREAS WENZEL 
(Liechtenstein) 2"34"36. 2) 
Ineemar Stenmark (Svezia) 
2-34"89. 3) Piero Gros 2'35"07. 
4) Heini Hemmi (Svizzera) 
2'36"31. 5) Phil Mahre <Sta 
ti Uniti) 2-36"40. 6) Bojan 
Krizaj (Jugoslavia) 2"3T41. 
7) Peter Luescher (Svizzera) 
2"37'44. 8) Gustavo Thoeni 
2'37'56. 9) Klaus Hideeger 
(Austria) 2-38"25. 10) Bru
no Noeckler 2-38"53. 16) Peter 
Mally 2*39"28. 25) Franco Bie
ler 2*40"83 28) Dieeo Amplatz 
2'41"44. 
COPPA DEL MONDO 

1) STENMARK punti 150. 

2) Heidegger 90. 3) Mahre 76. 
4) Plank 70. 5) Wenzel 59. 
6» Gros 53. 7) Hemmi 51, 8) 
Bernardi e Klammer 43, 10) 
Wirnsberger 35. 

* * * 
RAMSAU — Spettacoloso 

successo della staffetta ita
liana nella 3x10 di fondo di 
Ramsau (Austria). L'azzurro 
Giulio Capitanio. a conferma 
del grande successo ot tenuto 
nella 30 km di Castelrotto. 
ha trascinato la squadra ita
liana a un grande successo a 
spese di nazioni forti come la 
Norvegia, la Germania demo
cratica e la Svezia. 

Capitanio. che aveva otte
nuto uno splendido quinto 
posto a Reit-im-Winkl. nella 
15 km valida per la Coppa 
del Mondo, ha ribadito il 
momento felice effettuando 
una strepitosa ultima frazio
ne nel'a 3x10 di ieri. La squa
dra azzurra era composta da 
questi atleti : Ulrico Kostner 
in prima frazione, Roberto 
Primu» (che sta ritrovando 
la bella sicurezza dell 'anno 
scorso) in seconda e Capita

nio in terza. Al secondo po
sto una giovane squadra nor
vegese (Aunli. Bakkem e 
Steinsaetter) e al terzo la 
più forte delle due squadre 
della RDT in gara: quella 
composta da Deckert. Wolf 
e Klause. BattutLssima la 
Svezia — solo quinta — gui
data dal grande Tom Wass-
berg. Il successo di Ramsau 
viene a confermare il buon 
lavoro realizzato da tecnici e 
atleti italiani nel difficile 
campo de! fondo. 

La classifica finale 
1) ITALIA (Kostner. Pri-

mus. Capitanio) 3x10 km in 
1.35"42"91. 2) Norvegia un'ora 
35'45"1. 3) Germania Demo
cratica A 1.36"36'93. 4) Ger
mania Democr. B (Freyer. 
Krause. Weise) 1.36'47"23. 5) 
Svezia A (Wassbere. Da-
nielsson. Enksson) 1.37W86. 
6) Svezia B (Ottosson. 
NiLsson. Pajalai 1.41*13"82. 7> 
Austria A (May^r. Grosseg-
«rcr. Feichter) 1.41'37"41. 

sportflash-sportflash 

• CALCIO — Il giocatore Luciano 
Chiarugi è stalo reintegralo nella 
• rosa » del Napoli. Lo ha dello 
ieri sera il presidente della so
cietà Corrado Fcrlaino. aderendo a 
una richiesta scritta che il gioca
tore qli aveva presentato. 

Fcrlaino si è incontrato con Chia
rugi ne l l i sede del Napoli . A l l ' 
incontro hanno partecipato anche 
l'allenatore Di Marzio, il diretto
re sportivo Vital i . Chiarugi, per
tanto. potrà lare parte dei convo
cati per la partita di domenica 
prossima contro il Mi lan . a San 
Siro. 

• IPPICA — Venti cavalli sono 
annunciati partenti nel premio Cit
tà di Palermo, in programma ve
nerdì nell'ippodromo della Favo
rita in Palermo e valevole quale 
corsa Tris della settimana. 

• P U G I L A T O — E' stato reso no
to che, a causa di un'infezione al
la gamba, il campione del mondo 
dei pesi medio massimi Victor Ga-
lindcz (versione W B C ) , dovrà rin
viare l'incontro con lo siidante 
Jessc Buroctt. valido per il t itolo. 
previsto per il 15 febbraio. 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Il Milan ba
stonato di Roma si ritrova 
nel suo « ranch » ancora 
spruzzato di neve per deci
dere se e crisi vera oppure 
se di semplice scompenso 
cardiaco si t ra t ta . Risucchia
to e respinto dalla Juve. 
agganciato da Toro e Vi
cenza, brutalizzato dalla La
zio in edizione casalinga, 
Liedholm dice di non sen
tirsi offeso per tanta sfron
tatezza. Ha trascorso il lu-

! nedì nel suo ritiro bucolico 
del Monferrato, spulciando la 
contabilità della sua azienda 
vitivinicola. Si è sforzato di 
scordare il molle Rivera di 
questi giorni e le rimostranze 
di Egidio Calloni Certamen
te, però, avrà cercato una 
interpretazione tut ta sua a d i 
avvenimenti anche se, uffi
cialmente, al Milan è tutto 
come prima. Anzi meglio di 
prima. Perchè ora diminui
scono le responsabilità di 
fronte al campicnato. E poi 
perchè con le responsabilità 
potrebbero scomparire certe 
ansie che il primato inevi
tabilmente ingigantisce. 

Il Milan solitario di un 
mese addietro era una squa
dra ben dosata nelle sue 
componenti. Soprat tut to a 
centrocampo. Gente dina
mica come Buriani e Morini 
pompava sangue ai due cer
velli che erano Capello e Ri
vera. Dapprima è toccato a 
Buriani spaccarsi un meta
carpo, con Morini e Tosetto 
influenzati. Poi mentre Mo
rini sfebbrava, Bet andava 
a distorcersi un ginocchio. 
Nel giro entrava « Dustin » 
Antonelli da Morbegno che 
palleggia bene in una squadra 
di troppi palleggiatori. 

Dunque una iella concen
trata e maledetta per que
sto Milan, ma anche evi
denti carenze di panchina. 

Il problema dei reparti 
avanzati è sottile. Perchè 
potrebbe benissimo darsi che, 
per arrivare al gol, la sauadra 
si sia sottoposta a sollecita
zioni forse insostenibili, con 
tut ta una serie di movimen
ti collettivi. Ma anche per
chè, sacrificati sull 'altare 
del collettivo. Calloni e To
setto. at taccanti a mezzo ser
vizio, potrebbero aver disim
parato a fiutare il portiere 
avversario, impegnati a spac
care le difese per gli inse
rimenti da dietro, oppure 
abbandonati sconsolatamen
te a se stessi. 

Soprat tut to Calloni costi
tuisce problema. E si t r a t t a 
di cosa seria. Ci son di mezzo 
interessi di mercato. I gio
vani delle SpA calcistiche 
vengono iscritti a bilancio. 
Oggi come oggi il potere 
commerciale di Calloni può 
dirsi tranquillamente dimez
zato. Da un miliardo a cin
quecento milioni. Vitali e Co
lombo, che a queste cose 
hanno il dovere di essere 
sensibili, cercheranno gli op
portuni rimedi, con discrezio
ne. Però è indubbio che una 
certa incompatibilità tecnica 
ed umana con Liedholm 
esista. 

Calloni proprio domenica 
a Roma, vedendosi sostituito, 
ha inscenato un « happe
ning» di protesta. C'è chi 
giura che abbia chiesto la 
uscita di Rivera. Il dottor 
Monti che e persona seria, 
Garantisce che no. son tut te 
balle. Calloni avrebbe sol-
tpnto borbottato" « Ma co
me. sostituisce proprio me 
che mi son fatto un mazzo 
cosi? ». Liedholm ovviamente 
nesa. Dice di non aver visto 
eesti da par te del radazzo, 
dice di avergli indicato la 
strada deeli spogliatoi per
chè il reeolamento non con
sente di sostare in panchina! 
E dice al tre cose del zenero. 
A precisa domanda (« Ma 
lei. signor Liedholm. srossis-
s'mo giocatore in gioventù. 
che cosa prova nel sentirsi 
contestato da un Callcni 
Qualsiasi? »). ha comunoue 
ironizzato: « E* tu t to molto 
interessante. E' un'esperienza 
di vita... ». Dunque Calloni 

Liedholm è un corpo a corpo 
anche se ieri, alla ripresa 
delle operazioni, i due han
no fatto finta di non dover
si spiegare niente. E per non 
doversi spiegare niente han
no pensato bene di non salu
tarsi neppure. 

Comunque, Calloni a par
te. questa è la radiografia 
che Liedholm fa dei mali 
rossoneri: 1) Roma e stato 
un episodio isolato. O alme
no la speranza è questa. In 
caso contrario sarebbero 
guai grossi. 2) Roma ha di
mostrato che anche il Milan 
si può battere. E' la seconda 
sconfitta stagionale. E lui 
Liedholm. di sconfitte ne 
aveva messe in preventivo 
sette od otto. Dunque ne re-

Losi esonerato 
dal Bari 

BARI — Insolita convocazio
ne del C D'A. del Bori, su ri
chiesta del presidente on. de 
Matarrese, il quale ha comuni
cato alla stampa l'esonero del 
popolare Giacomino Losi. da 
allenatore del Bari. Che ci fos
sero chiari sintomi di un cer
to nervosismo, non era un mi
stero. soprattutto alla luce de
gli alterni risultati degli ulti
mi tempi. Ma la tranquilla po
sizione di centroclassifica. a 
quota 17 , non lasciava certa 
mente presogìrc — nonostante 
la sconfitto di domenica scorsa 
a Modena — una tale deci
sione. 

La notizia e stata appresa 
dalla tifoseria con un certo stu 
poro, considerato che Losi ave
va portato, nello passata sta 
gione, il Bari in sene B. 

Al suo posto gli e su
bentrato il tecnico della giova
nile, Santececca. il quale ha 
ottenuto buoni risultati, ha fre
quentato con ottimo profitto il 
supercorso di Coverciano, ma 
è chiaramente a corto di espe
rienza per quanto riguarda i 
campionati di serie maggiore. 

stano ancora cinque o sei 
da consumare. 3) E' vero che 
su dieci punti a disposizio
ne, sette sono stati dispersi 
al vento, ma la squadra ha 
macinato grosso gioco. Son 
mancati i gol. Però si sa co-
me vanno queste cose. Cer
te volte i portieri avversari 
parano. Altre no. 4> C'è sta
to un certo imborghesimen
to. A tutti i livelli. La 
squadra, soffocata da troppe 
sdolcinature, s'è illusa di 
produrre grosso calcio in 
virtù di chissà quali doti so
prannatural i . E' opportuno 
un brusco richiamo all'ordine. 
5) E' falso che a qualcuno 
sia passato per la mente di 
spedire Rivera in montagna. 
S'era invoce prospettata la 
ipotesi di un'ossigenazione 
collettiva più avanti nel 
tempo. 6) 11 cHsastro di Ro
ma M spiega anche con lo 
scarsissimo allenamento. Tut
ta colpa della neve. Dunque 
per Rivera e Capello altro 
che ossigenazione! Lavoro ci 
vuole. 7) Concludendo, il 
Milan autentico non era quel
lo abbrutti to dai laziali. E 
forse non era nemmeno quel
lo in testa alla classifica. 

A Liedholm comunque ri
batte Maldera: « Nor> è vero 
che ci siamo montati la testa. 
E" vero, invece, che le gambe 
erano molli >\ ment re Ri
vela concorda col fatto del
la neve: «Al limite una set
t imana di sosta avrebbe an
ello potuto farci bone. E in
vece ci ha distrutti . Sono 
convinto che si sia t ra t ta to 
di un episodio perchè siamo 
crollati tutti nuanti . senza 
eccezioni ». Infine Buriani. 
con Bet candidato al rien
tro: « Per me la sconfitta 
dell'Olimpico è una fresa
tura. Anche se non c'ero. 
Perchè ora mi si caricherà 
di responsabilità ». 

Alberto Costa 

Serie B: Ascoli prima sconfitta 

La Ternana non 
perde un colpo 
Per il Cagliari finita la crisi? - Il Taranto si riscatta 
In evidenza Palermo e Catanzaro • Bene la Samp 

Mentre la Mobilgirgi capeggia la classifica 

La Perugina Jeans a tutto gas 
Stasera la Sinudyne e Gabetti in Coppa delle Coppe - Domani la Girgi in quella dei Campioni 

La corazzata Mob :g"rg; ha ret
to .1 confronto col Cinzano e co.i-
t.nua a capegs are la class fica ge
nerale ;r» compagn.a d. Cabetti e 
S nudyne. Apparentemente !a quar
ta d". r i tomo del campanaio di 
Basket non ha suggerito nal.'a d. 
nua \o . ma 'A Perug.na ha tetto 
un balzo in avari:, movimentando 
u.tcr ormcnte la lotta a:.e spa.-
ie da'!e tre fugg t ve. La G rgl 
— e non ce n'era propr o b.so-
g-io — ha forn to ancora una 
vo.ta pro-va d. carattere, m e r e n 
do sotto uri C r-zar-.o vivace, ban 
d sposto, ma troppo inganjo ne.-
! i ras. cru;.3i. delia partita. Ni. 
mo~;.-.t. .n cu, non do-.eva.-.o 
perdere la testa, g'. uom n. d 
Fa r-.a s. sono !asc ati sfusg re d. 
mano una part.ta estremamente 
interessante e ricca <J. mot.vi tec-
n e.. E' bastato un p cco.o sban
damento. psrderc qua'che pallone 
di troppo, r nunc are a qualche 
r.mbalzo per veder ribaltato un 
r su:t3to che avrebbe potuto pre
miare .1 C mano senza SJSC tare 
scandalo. I vecchi marpioni della 
G'rgi hanno pero badato alla con
cretezza delia loro az one: hanno 
saputo sfruttare alia perfezione al
cune '.witc'.t oni dagli avversari ed 
hanno lasciato il Palasport, anco
ra una volta grem.ro in ogni or
dine di posti, con due punti in p ù 
in class.tea generale, e. ciò che 
p ù conta, con la ritrovata fiduc'a 
d. poter far loro l'ennesimo scu
detto. 

Mess'na ha peccato di inge
nuità non alternando come avreb
be dovuto gli uomini a sua di 
sposizione. ma alla resa dei con
ti ha sbagliato meno del collega 

Fa na. >.s stavamente alia r-'c?r-
ca. senza pera.tro tro.ar io. di un 
uomo che- sassssa b'occare .1 f3H-
tas oso Sob Morse 

Vecch 3to s'i" n z o. Hansen poi 
e Ferrai n: par tutto il secondo 
terrpo. h a m o te-ita'o I' mposs;b -

le per arg nare f "rrusnza del b'on-
do a-ner-.cano. ma Morse ha sfo
derato un basket da far.tasc'enza 
sman.erando a o ac mento e get
tando scorno.31:0 nella retroguar-
d"a m'Ianese Alla f.ne dell'.ncon-
tro io * score » io ha prem.ato 

Oggi in Fiorentina-Roma « baby » 

Giagnoni a Firenze 
controlla Ugolotti 

R O M A — Co-, stati d"an -ns 
d.3-ne:ra -nanro apposto Lai .s 
e Ro-na sano :o-r.ata ,er. a 
3.o:a-£ zz: prepara-s. ai pros-

s mi maeg-i. d. c;moio.-!ato 
erta -.£de g.a i b.an:oce!es:. d 
V nicio d scena al comuna e 
di Bologna contro i rossob u 
fé s ~:ei e i g ailorossi a.i 'Oiim-
p co contro l 'Ala.anta. Neil» 
Lo2>o. i un co a rimanere a 
r.poso .eri e stato Ghed.n. 
erta sta stia tendo la con-
tjs.ona a. t i ' one accusata 
domenica (ca.c one di Anto-
ne i l . ) ; .1 difensore dovrebbe 
riprendere a la/orara oggi co
munque. Per ii momento 'a 
sua presenza permane dubbia. 
Se non dovesse farcela lo so-
st.tuira Boccolm . con sposta
mento di Bad ani a terzino. 

In casa 5 aiiorossa t j t : * 1. 
atlenz oni. comprese q j e . s d 
G'agnon'. che s. porterà a F.-
re.nze appos.tamente. ocg. sa
ranno r. /o ta a Ugo.ot*.. cne 
g ochara ne.'e file della for
mazione pr.ma/era giaiioros-
St contro la Fiorent na. nel 
recupero del ca-np.onato d. 
categor.a. 5. tratterà d. un 
p-cvino dec.s vo crea un suo 
possibile ritorno m squadra 
domenica contro l'Atatanta Se 
1! ragazzo dovesse superare 1' 
esame, può considerarsi quasi 
cario ia sua presenza in cam
po domenica all 'Olimpico con
tro l'Atalanta. Per il resto 
permangono i duboi sul ri
torno in squadra ó\ Bruno 
Conti, ancora sofferente. 

con 45 p jn t . d bottino persona.e 
e con una percentuale davvero in-
cred.b'le: 2 0 su 2 3 nel t.ro su 
zz one! Prestaz one davvero ecce-
z ona.e. 

Anche la Xerox non ha avuto 
troppa fortuna ed e stata sono
ramente battuta dalla 5 nudyne e. 
neila giornata in cu. .! pubbl.co 
ha confermato un grosso interes
se per le sue squsd.-e. ii basKet 
m.lanese non h3 sasjto offrire 
a.tro ai SJO. s sten.tori che ama
rezze. 

Tra-.qu .lo Successo da la G ì -
bett ne co-.front d. una Canon 
orma rasseg-.ata e colpo d reni 
del Br.I. ch i . davant. al p jbb . co 
am co, ha messo sotto i'Emarson, 
fanal.no di coda dei torneo. 

Ancora una vo.ta .'. r.sultato a 
sorp-esa della g ornata e venuto 
dal campo dei Pagnoss n I pro-
tagon.sti den'.mpennata sono sta
ti i cap tol.ni del Perug na che a 
Gor z.a hanno .ntascato d j e punti 
che va'gono veramznte il doppio. 
d.stanz ar.do in class t.ca generale 
1 per.co'os. r.vali d.retti . I l Pe
rug.na sta marcando veramente 
forte, i suoi « rag3zz ni » non I.-
n.scono d. stupire ed ora procu
rano qualche seno grattacapo an
che alle milanesi, costrette a lot
tare con l'acqua alia gola per 
non restare escluse dalla nob Ita 
del nostro basket. 5ono riprese 
frattanto le coppe europee: ieri 
sera è stata la volta delia coppa 

sera S'nudyne e 
impegnate in cop-

montre la Girgi 
Madr.d per un 
coppa Camp,oni 

Korac e questa 
Gabetti saranno 
pa delle coppe, 
sar i domani a 
grande match di 
con .1 Real. 

Ad Ascoli non fanno una 
piega. La prima sconfitta e 
già archiviata e senza rim
pianti. Non solo perchè la 
capolista ha dovuto pagar 
dazio ad una Sampdoria con 
i controfiocchi ma perchè la 
squadra di Renna non ha 
nulla da rimproverarsi (o 
quasi) per la sua part i ta di 
Marassi. a \endo anzi disputa
to una prova maiuscola che 
lascia assolutamente tranquil
li per l'avvenire. 

Intanto, dietro il più che 
mai solitario Ascoli, la « ba
garre » infuria. Ternana a -5 
e poi un quintetto a -7 
» Sampdoria. Lecce. Brescia. 
Avellino e Taranto) , con la 
Ternana ovviamente in evi
denza e che a Brescia, contro 
una squadra in serie positiva 
rì<i dieci giornate, ha colto un 
punto d'oro, con una Samp. 
in grande crescendo ma che 
deve dimostrare fuori ca.sa di 
essere degna della serie A. 
con un Lecce che. un po' su. 
un po' yiu. e pur sempre nel
le prime posizioni e con un 
Taranto finalmente uscito dal 
tunnel della sene nera e che 
sul campo salentmo ha co
minciato a risalire la china. 

Ma noi terremmo doccino 
anche le due squadre che. in 
media inglese, viaggiano a 9 ! 

e cioè Catanzaro e Palermo. ] 
la prima reduce da un misu- 1 
rato ma meritato successo 1 
sul Runini. la seconda, che 1 
ha pareggiato a Cremona una | 
part i ta che. con un pochino ; 
più di audacia, avrebbe potu- ; 
to benissimo vincere. Gira e . 
rigira, dunque, la lotta per il 
secondo e il terzo posto resta 
più che mai aperta. Fra gli { 
altri risultati da segnalare il 
ritorno alla vittoria del Ca- • 
glian che. per giunta l'ha j 
spuntata (sia pure grazie ad ! 
una prodezza isolata di • 
Brugnera) su un coriaceo A- ! 
vellmo la cui classifica ne I 
testimo.ua il valore. ! 

Per i sardi un'autentica ' 
boccata di ossigeno. Se. ora. j 
continueranno per la loro ; 
s trada in umiltà, senza voglia j 
di strafare e soprat tut to con 
prudenza u n considerazione 
delle carenze della loro dife
sa» l'avvenire potrà loro ri
servare ancora delle soddi
sfazioni anche se il capitolo j 
promozione deve considerarsi 
praticamente chiuso per la ' 
squadra di Tiddia. { 

Sul fondo ie pencolanti ; 
non mollano. La Pistoiese e ! 
andata addiri t tura a conqui- i 
stare il primo punto in tra- J 
sferta sul campo di un Mon- 1 
za irriconoscibile e che. que- j 
s fanno, fra alt: e bassi (ma > 
più bassi che alti» non sem- I 
bra imbroccarne una. Il Mo- ! 

dena ha liquidato un Bari in ; 
giornata nera, il Como ha j 
pareggiato a Cesena. E nei 
guai quindi vengono a ritro
varsi (anche se non se n'era
no mai t ra t te del tu t to fuori) 
la Cremonese, il Varese e il 
Cesena. La media inglese, in 
proposito, è eloquente: Pi
stoiese -15. Modena -14. Co
mo. Cremonese e Cesena -12. 
Varese -11. E a -11 c'è anche 
il Cagliari ma in ben altre 
condizioni psicologiche, oggi 
come oggi, rispetto alle 
squadre che Io seguono nella 
classifica (e senza contare la 
consistenza tecnica). 

Oggi CN 
del CONI 

R O M A — Oggi si terra al Fero 
Italico, alle ore 9 .30 . il 5 1 " C N. 
del C O N I . Ouesto Co d..j.: 1) ap-
provozio^e del verbale del 5 0 ' 
C N ; 2 ) relazione del presiden
te sulla politica sportiva; 3 ) re In 
zione della delegazione nominata dai 
C N . del 2 9 6-77; 4 ) richieste di 
riconoscimento di due nuove lede 
razioni (Hoclcey su prato e Tiro 
con l 'arco). 5 ) variazioni statuto 
federazione motonautica: 6 ) varie 
Ln commissione sport del PSI ha 
diramato un comunicato dove, tra 
l'altro, e detto: « La comm.ssio-
ne mentre esprime compiacimento 
che sia avviala la discussione de! 
le proposte di legge presentate dal 
PSI e dal PCI. registra con ram 
rrcrico l'asscnzo, nel conironto 
parlamentare, di altri partiti e in 
primo luogo della DC ». I l comu 
nicato poi conclude « Ln comnus 
s.or.c ausp-ca pertanto che lo $'.ol 
gnncnto del C N del CONI sia 
animato da tale impegno costrutti 
vo e si caratterizzi per il prevale
re delle forze del rinnovamento 
che. innovando nello sport, con
tribuiscono a quello più ampio. 
necessario alla società italiana >. 

Stasera (in TV) 

dalle 22,15 

AI Palazzetto 
Usai-Reali 

per il titolo 
dei leggeri 
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R O M A — Dopa olire due an
ni , questa sera a Roma (Pa
lazzetto dello Sport) si torna 
a combattere per un titolo ita
liano di pugilato, quello dei 
leggeri. E' in mano a Giancar
lo Usai ( 2 7 anni, 3 8 vittorie 
e 5 sconfitte, in carica dal giu
gno scorso) che dovrà difen
derlo dall'assalto di Santino 
Reali ( 3 0 anni, 19 vit loric, 17 
sconfitte, 7 pari ed un a no 
contest » ) . 

I l pronostico parla per il 
campione ma, al di là di ceri 
dati , tutti a suo favore, c<jl 
potrebbe incontrare qualche di! 
licoltò sul ring remano. Rea! 
e infatti un pugile privo d 
classe, ma scorbutico, che spcs 
so è riuscito ad inlastidirc av 
versari migliori, come il turco 
«amaci (che arrivò anche al 
titolo europeo) . 

Reali e tipo sgusciantc che, 
aggrappandosi all'esperienza rie
sce a salvarsi da situazioni pe
ricolose. Usai potrebbe rischia
re la brutta figura se non tos
se preparato a dovere, se do
vesse ailidarsi con troppa disin
voltura soltanto alla sua classe, 
che e comunque luori discussio
ne. Ma se ha allrontato seria
mente anche questo impegno. 
Usai è in grado di divertire la 
esigente platea romana e quel
la più vasta della televisione 
(in Mercoledì Sport, sulla rete 
Uno, alle 2 2 , 1 5 ) . Di Usai, in
lat t i , si ricorda ancora la bril
lante e spettacolare esibizione 
contro Oucro nell'unica dilesa 
del titolo (conquistato su Bur-
g i o ) . La riunione, di cui il cam
pionato italiano dei leggeri è 
il clou, è organizzata dalla IBP, 
una sigla che significa la cop
pia Sabbatini-Spagnoli, che ten
tano ancora una volta di ripor
tare i romani al pugilato. I due 
ollriranno per modici prezzi un 
altro incontro professionistico 
— quello tra i due wcltcrs ro
mani Giorgi e Martel lo — ed 
alcuni match Ira dilettanti. NEL
LA FOTO in allo: U S A I . 

Carlo Giuliani 

E' in corso di stampa 

L'almanacco PCI 78 
1948-1978 TRENTA ANNI DI STORIA 

! I I grandi temi della lotta per il r innovamento 
democratico del paese, dalla Costituzione ad 
oggi. Numerose testimonianze di comunisti 
e di altre personalità democratiche sui mu
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L'Europa comunitaria: realtà e prospet
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nista. 
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